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Salò, l’ultimo«regalo»diBonvicini
Il tecnicosi«congeda»conunsuccesso.InpanchinapotrebbearrivareMaraner

di Mario Mattei

Traguardi diversi, ma stes-
so entusiasmo. Dopo tredi-
ci mesi è ancora festa al Co-
munale di Darfo: nell’apri-
le dell’anno scorso si cele-
brava il ritorno in serie D,
ieri invece si è salutata la
salvezza grazie alla netta
vittoria sul Fidenza, diven-
tata classifica alla mano un
autenticospareggioperevi-
tare i play out.

Una salvezza difficile, su-
data e probabilmente an-
che per questo accolta con
una maggiore gioia. Stagio-
ne non facile: doppio cam-
bio in panchina, da Inversi-
ni a Giorgi passando per
Crotti, i dubbi iniziali sulla
validitàdella rosa,gli infor-
tuni, i problemi: tutto spaz-
zato via con una gara, anzi
con ungran finale che se ha
scatenato la festa negli spo-
gliatoi, con il presidente
Bandini, i vertici societari,
Giorgietuttiigiocatoriain-
naffiarsi di felicità e gavet-
toni. Il traguardo premia
anche l’alta fedeltà dei tifo-
si che per 34 partite non ha
smessodiincitareperunso-
lo secondo i colori nerover-
di, dimostrandosi, cosa
puntualmenteavvenutaan-
che contro il Fidenza, un
«dodicesimo» prezioso gio-
catore. Novanta minuti di
costante incitamento, i no-
vanta minuti perfetti nei
quali il Darfo è partito for-
te, ha poi controllatoe nella
ripresahachiusoiconti,fir-
mando la permanenza nel-
la categoria. Al via le squa-
dre si studiano, poi il Darfo

accelerae al9’ passa invan-
taggio con un’azione orche-
strata da due degli uomini
maggiormente significati-
vi: assist morbido in verti-
cale di Gherardi, Rossetti
difende bene la palla in
areaelascaricanell’angolo
opposto.

Esplode il comunale, con
ilbomberchevaaraccoglie-
re l’abbraccio sotto il setto-
re che accoglie la frangia
più «calda» della tifoseria
neroverde.IlFidenzareagi-
sce: al 15’ Michi va giù in
area,maè ammonitopersi-
mulazione; ma è il Darfo
che comanda e al 20’ Longo,
tra i più positivi, va in sla-
lom peccando poi solo nel-
l’ultimo passaggio. E al 23’
Gherardi lancia Bigatti che
se ne va in velocità, mette
in area ma Rossetti non ci
arriva. Il Fidenza si fa vede-

re solo con le palle inattive:
brivido al 34’ per un colpo
di testa di Damonte su cor-
ner di Russo, palla fuori di
poco. Poi ancora Darfo, al
41’ con Curnis che non rie-
sce a mettere dentro da due
passi su punizione di Ghe-
rardi,eunminutodopocon
lostessoCurnischenontro-
va la porta su assist di uno
scatenato Bigatti.

Nell’intervallo fanno fe-
sta anche i giovanissimi re-
gionali che hanno vinto il
proprio campionato, poi si
ricomincia. E si riprende
con il Fidenza che ci prova:
al 4’ Bertoni deve risponde-
re ad una punizione di Bat-
ti. Ma il Darfo c’è e tocca a
Prandini al 7’ scagliare un
missile che si perde di poco
sul fondo; e all’11’ Longo
sfiora due volte la rete, pri-
ma con un destro che chia-

maClaudioFerrarialmira-
colo e con un successivo si-
nistrochenontrovalospec-
chio.Al16’esplodeilComu-
nale, quando Bigatti se ne
va a tutta birra, salta anche
il portiere e mette nel sacco
il raddoppio. Il Fidenza ha
un sussulto al 20’ quando
Manfredi mette in rete: ma
l’arbitro annulla per fuori-
gioco forse dubbio (altre
due reti verranno annulla-
te agli ospiti per altrettanti
netti off-side); il secondo
portiere Rizzolini protesta
in maniera eccessiva e vie-
ne espulso dalla panchina.

Poièuntripudionerover-
de, dal numero di Logo al
24’ che da trenta metri spa-
raunpallonettoincredibile
che si spegne fuori di un
niente facendo gridare al
gol l’intero Comunale, fino
adarrivareallaterzasegna-
tura,ilpezzofortedelreper-
torio del centravanti Ros-
setti che incorna a rete in
maniera vincente un cross
di Curnis.

È il suggello ad una gran-
de prestazione, e aduna vit-
toria meritata che sancisce
la permanenza del Darfo in
serie D. Adesso si può co-
minciare a lavorare in tut-
ta tranquillità per l’anno
prossimo:l’obiettivoèquel-
lo di consolidare quanto di
buono costruito per evitare
periodi negativi come quel-
lichequest’annosisonove-
rificati. Prima però spazio
alla festa: e che sia festa
grande, per una grande so-
cietà e una grande squadra
che hanno saputo realizza-
re ciò che recitava lo stri-
scione esposto intribuna: il
«sogno nel cuore» che ades-
so si è avverato.

È una passerella, quella
del Salò: batte in scioltez-
za il Castel San Pietro e
chiude il campionato al
settimo posto. La giorna-
ta mescola gioia (per la
salvezza raggiunta dopo
una partenza deludente, e
uno straordinario girone
di ritorno) e commozione,
legata all’addio di Rober-
to Bonvicini, due anni da
calciatore con la maglia
dei gardesani e cinque da
allenatore.

Al termine della sfida
giocatori e i tifosi lo han-
no abbracciato calorosa-
mente, ringraziandolo
dei brillanti risultati otte-
nuti, culminati nella cop-
pa Italia conquistata al
Flaminio di Roma contro
il San Paolo di Bari, la pro-
mozione in D e, nel mag-
gio 2006, la disputa degli
spareggi a livello naziona-
le per salire in C2, manca-
ta per un soffio.

La gara contro il Castel
San Pietro rappresenta
l’occasione per festeggia-
re. All’inizio i sostenitori,
guidati da Marco Don, lan-
ciano palloncini biancaz-
zurri in cielo. Il Salò ripro-
pone tra i pali Menegon
(’88), utilizza come terzini
De Guidi e Cazzoletti, en-
trambi dell’87, schiera tre
punte vere. Proprio De
Guidi fa tremare il portie-
re D’Innocenzo con un
cross ribattuto dall’incro-
cio dei pali.

Al 13’ Diagne è bravo ad
attendere che i compagni
rientrino dalla posizione
di fuori gioco, poi serve
con precisione Quaren-

ghi, svelto a insaccare sul-
l’uscita del portiere. Il 2-0
lo firma Marrazzo al 19’,
dopo uno scambio con Bu-
scio. I bolognesi riducono
le distanze al 22’, grazie a
un colpo di tacco di Bal-
dazzi, deviato da Saccani.
Non c’è tempo di annoiar-
si, perché Marrazzo, in
grande spolvero, va di
nuovo a segno: su lungo
lancio di Tognassi, il bom-
ber parte in contropiede,
resiste al contrasto e supe-
ra D’Innocenzo. È il 34’.

Al 14’ Ferretti, il difen-
sore, imposta l’azione da
lontano, scambia con Qua-
renghi, scatta in avanti e

raccoglie il traversone
del capitano, battendo il
portiere da distanza ravvi-
cinata. E’ il gol del 4-1. Il
4-2 porta il nome del me-
diano Mosconi, che butta
dentro una corta respinta
di Menegon su tiro di Sac-
cani. Al 37’ c’è un altro pa-
lo, stavolta di Tognassi,
con un «tiruzzo» maligno
da lontano. Al termine
l’abbraccio collettivo a
Bonvicini, che annuncia
l’addio al Salò. «Una vitto-
ria bellissima, che dedico
a tutti: giocatori e tifosi -
sottolinea l’allenatore dei
gardesani -. Ringrazio, in
particolare, la famiglia

Ebenestelli: Aldo, il presi-
dente, mi è sempre stato
vicino. Purtroppo le cose
belle finiscono. Io sono
contentissimo di avere
guidato questa squadra:
più di così non potevo ave-
re. La vita continua. È giu-
sto provare esperienze
nuove, in altri ambienti.
Sulla panchina del Salò
ho trascorso cinque anni
fantastici. Non dimenti-
cherò mai quel 12 maggio,
al Flaminio di Roma». Il
tecnico di Gavardo sostie-
ne di avere sempre credu-
to nella salvezza. «I gioca-
tori - prosegue - si sono
sempre impegnati tantis-

simo, e non potevano man-
care il traguardo. Io li ho
sostenuti soprattutto a li-
vello psicologico». Il futu-
ro? «Comincerò a pensar-
ci in settimana. Ho avuto
qualche proposta, ma
adesso voglio riposarmi
un attimo. Se non troverò
la collocazione giusta, pre-
ferisco aspettare».

Il direttore generale,
Eugenio Olli, afferma che
«non sarà facile raccoglie-
re l’eredità di Bonvicini.
Roberto ha aperto un ci-
clo difficilmente ripetibi-
le, almeno a breve. Se ne
va lasciando un ricordo
straordinario. Spero che
inizi, altrove, un’avventu-
ra ugualmente positiva.
Lo stesso discorso vale
per chi gli subentrerà.
Marrazzo? Ha fatto nume-
ri straordinari. L’obietti-
vo è di trattenerlo. Ma nel
calcio non si sa mai cosa
può succedere».

Il presidente Aldo Ebe-
nestelli: «Bonvicini è un
grande, e sono sicuro che
in futuro lo rivedremo an-
cora dalle nostre parti».
Per quanto riguardare il
nome del sostituto, si co-
mincia a parlare di Chri-
stian «Ciccio» Maraner,
compagno di Ferretti nel-
la Settaurense di Storo, ex
allenatore del Trento, que-
st’anno collaboratore tec-
nico di Rolando Maran a
Bari.

Intanto, mercoledì, ore
19.30, allo stadio «Turina»
ci sarà già un assaggio del
prossimo campionato,
con l’amichevole tra il Sa-
lò e la Feralpi Lonato, neo-
promossa in D.

 Sergio Zanca

Il tecnicoesulta:«Tutti igiocatorihannotiratofuori ilmegliodisè»

Bandini:«Unpremioaitifosi»
Giorgi:«Ilvivaiocihaaiutato»

I giocatori del Darfo
applaudono il pubblico al
terminedallapartita con il

Fidenzache hasuggellato la
salvezza.Anche il presidente

Bandinihavoluto dedicare
l’importante traguardoai tifosi

chenon hanno mai fatto
mancare il sostegno

alla formazione neroverde

SerieD
L’ultima
giornata
diritorno

IlsegretodiQuarenghi
«Salvigrazieaunulivo»

La straripante gioia dei tifosi che esultano con i giocatori   (Fotolive Raffaele Pedersoli)

Darfo-Fidenza 3-0
DARFO: Bertoni 7, Parolari 7, Lodetti 7, Longo 7.5, Po-
letti 7, Mosa 7, Taboni 6 (31’ pt Curnis 7), Prandini 7 (26’
st Del Vecchio sv), Rossetti 7.5, Gherardi 7, Bigatti 7.5
(38’ st Mangiavini sv). A disposizione: Brunoni, Trecca-
ni, Sonzogni, Paghera. Allenatore: Giorgi.
FIDENZA: Claudio Ferrari 5.5, Valsuani 5.5 (12’ st Pe-
trelli 5), Bellesia 5.5, Batti 6, Damonte 5.5, Vincenti 5.5,
Mitrugno 5.5 (1’ st Mazzacani 5), Russo 6, Michi 5.5,
Lacerra 5, Facchini 5 (1’ st Manfredi 5). A disposizione:
Rizzolini, Mantelli, Marco Ferrari, Bertoncini. Allenato-
re: Franzini.
ARBITRO: Penno di Nichelino 6.
RETI: 9’ pt Rossetti, 16’ st Bigatti, 40’ st Rossetti.
NOTE: giornata serena, terreno in buone condizioni,
spettatori 1000; ammoniti Michi e Batti, espulso dalla
panchina Rizzolini al 20’ st per proteste; angoli 7-3 per il
Fidenza, recupero 2+2.

RossettieBigattiscaccianovialapaura
LavittoriasulFidenzavalelasalvezza «Palla al Centro» pro-

pone questa settima-
na una puntata davve-
ro speciale. Il pro-
gramma sul calcio di-
lettantistico brescia-
no in onda mercoledì
su «Brescia Punto
Tv» punterà le teleca-
mere sulle gare più
importanti della se-
rie D. La vetrina, è
non potrebbe essere
altrimenti, sarà dedi-
cata alla storica pro-
mozione fra i profes-
sionisti del Rodengo
che ha centrato la C2
battendo in trasferta
il Russi. Poi spazio al
resoconto di un’altra
festa, ovvero quella
del Darfo che batten-
do per 3 a 0 il Fidenza
ha raggiunto la sal-
vezza. Salvezza ipote-
cata in anticipo dal
Salò che nell’ultimo
atto della stagione si
è sbarazzato del Ca-
stel San Pietro. An-
che di questa partita,
l’ultima con in pan-
china Roberto Bonvi-
cini, «Brescia Punto
Tv» proporrà gli hi-
ghlights. Dalla serie
alla Terza il passo sa-
rà davvero breve: il
programma condotto
in studio da Maria
Luisa Rancati e Giu-
lio Tosini, caposervi-
zio della redazione
sportiva di Bresciaog-
gi, proporrà i servizi
filmati degli spareggi
promozione Atletico
Bagnolo-Ghedi, Para-
tico-Maclodio e Pader-
nese-S. Andrea.

SuBresciaPuntoTv

Mercoledì
PallaalCentro

«speciale»

I giocatori
delSalò si
sono
congedati
dai tifosi con
una
pirotecnica
vittoria
nobilitata
dalla
doppiettadi
Marrazzo.A
sinistra
Roberto
Bonvicini:
doposette
anni lascierà
ilGarda
(FotoMauro
Biondo)

Salò 4
Castel S. Pietro  2
SALO’: Menegon 6, De Guidi 6 (18’ st
Remedio 6), Cazzoletti 6 (1’ st Longhi
6.5), Sella 6.5, Ferretti 7, Caurla 6, Qua-
renghi 6.5 (30’ st Pedrocca s.v.), Buscio
6, Marrazzo 7.5, Tognassi 6.5, Diagne
6. A disp.: Foresti, Savoia, Cammalleri,
Martinazzoli. All.: Bonvicini.
CASTEL S. PIETRO: D’Innocenzo 5.5.
Alpi 5.5, Tosi 6, Mosconi 6.5, Puggioli 6,
Poggi 6, Ruggiero 5.5 (1’ st Dune 6.5),
Mordini 6.5, Baldazzi 5.5 (40’ Gigli 6),
Saccani 6.5, Rega 5.5 (10’ st Bertozzi
6). A disp.: Di Leo, Mascherini, Pieranto-
ni. All.: Lombardo.
ARBITRO: Marin di San Donà di Piave
6.5.
RETI: 13’ Quarenghi, 19’ e 34’ Marraz-
zo, 22’ Saccani; s.t. 14’ Ferretti, 28’ Mo-
sconi.
NOTE: cielo nuvoloso, terreno in buone
condizioni. Spettatori: circa 400. Am-
monito Caurla per scorrettezze. Angoli:
5-3 per il Castel S.Pietro. Recupero: 1’
+ 3’.

Cristian Quarenghi confessa che uno dei segreti della
rimonta sta in un ulivo, piantato in autunno, quando
le cose andavano male. «Un giorno Giovanni Goffi, il
responsabile finanziario della società, è arrivato in
Valle Sabbia con un tronco -ricorda il capitano del Sa-
lò -. Insieme al mio vice, Paolo Ferretti, lo abbiamo
messoadimora.Evidentementel’alberohaportatobe-
ne, visto che è attecchito e, da allora, la squadra ha
cominciato a viaggiare. Lì è cominciata la rincorsa,
terminata con la conquista del settimo posto, un risul-
tato insperato fino a Natale. I cambiamenti apportati
alla rosa nel mese di dicembre hanno consentito di re-
cuperare il terreno perduto: un’impresa che consente
di guardare al futuro con ottimismo».

Ma è la chiusura del rapporto con Bonvicini a tene-
re banco. Quarenghi parla del tecnico con affetto. «Mi
dispiace - afferma il capitano -. Più che un allenatore è
stato un grande amico, e non mi vergogno a dirlo. Mi
hasempredatounamano.Iohocercatodiricambiare,
aiutandolo a diventare uno dei migliori tecnici di Bre-
sciaeprovincia.Gliauguroognifortuna.E’unaperso-
na splendida. Marrazzo? La società farà di tutto per
trattenerlo, ma capisco che il giocatore possa accetta-
re un’offerta importante, nel caso in cui dovesse arri-
vare.Carmine ha superato i vent’anni, e questa sareb-
beuna bellaoccasione. Inognicasotoccaalui ealSalò
trovare l’accordo».

Ed eccolo, il campione che ha preso per mano la
squadra, risollevandola e portandola verso l’alto, gra-
zie ai 17 gol in 20 partite. «Sul Garda mi trovo bene -
ripete Marrazzo -. Penso che non ci siano problemi a
rimanere. È molto probabile che prosegua qui. A me-
no di ricevere un’offerta irrinunciabile. L’ultimo gol -
aggiunge - è sempre il più bello. Ma io non dimentico
nemmeno quello realizzato a Russi».

Il bomber esprime il rammarico per l’addio di Bon-
vicini. «Con lui - assicura - ho sempre lavorato al me-
glio. Un tecnico davvero preparato, una persona squi-
sita. Devo attribuirgli una bella fetta di merito. Mi ha
trasformato da punta esterna a centravanti, un ruolo
che non intendo più cambiare. Il calcio, però, va avan-
ti». Dopo un’ora il presidente onorario Alo Caffi chiu-
de lostadio. La festaprosegue sul lungolago,al «Baret-
to», tra spumante e dolci.  se.za.


